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Folklore, razza, fascismo

A cura di Fabiana Dimpflmeier

La storia dell’antropologia 
italiana durante il periodo 
interbellico è, per buona 
parte, da scrivere: affondando 
le proprie radici negli ultimi 
decenni dell’Ottocento e nei 
primi del Novecento, essa si 
intreccia a più livelli, e secon-
do diverse declinazioni, con i 
maggiori eventi e movimenti 
socio-politici dell’epoca; tra 
questi, l’avvento e il consolidarsi del regi-
me fascista, con la sua politica culturale e 
coloniale, che segnerà inesorabilmente le 
sorti dell’antropologia ed il suo insegna-
mento nella penisola. Alla luce dello stretto 
rapporto tra la pratica etnografica e le 
imperanti concezioni pseudoscientifiche 
sulla razza, emerge come le propaggini de-
rivanti dall’enorme impatto dell’ideologia 
sulla disciplina si siano estese ben oltre la 
fine della Seconda Guerra Mondiale, a 

volte nel segno della continu-
ità piuttosto che della rottura, 
sino a marcare in maniera 
quasi indelebile non solo gli 
studi demoetnoantropologici 
italiani del dopoguerra, ma 
anche determinate rappresen-
tazioni e narrazioni sul nostro 
passato (e futuro). A partire 
dalla constatazione che alcune 
questioni, quale quella relativa 

ai legami tra etnografi e regime, sono 
rimaste inevase o addirittura inespresse 
per lungo tempo, questo volume fa luce 
sull’antropologia italiana durante il Ven-
tennio fascista attraverso una serie di saggi 
inediti che riflettono su figure e momenti 
salienti della disciplina, esaminando le 
interconnessioni tra le osservazioni me-
todologiche, le concezioni folkloriche e 
le politiche coloniali del periodo.

Folklore, razza, fascismo addresses the obscure and often unexpressed issue of the relationship 
between the development of anthropology and the advent of Fascism in Italy, with its cultural 
and colonial policies: in light of the prevailing pseudoscientific conceptions of race, this volu-
me examines salient figures and moments of the discipline in the interwar period, analyzing 
the links between methodological observations, ideas around folklore and the ideology of the 
Fascist regime.
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